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Lo sviluppo economico,l’innovazione ,la cultura imprenditoriale nelle Piccole e medie imprese del territorio, alla luce delle nuove prospettive derivanti dall’aeroporto di Viterbo : questi i temi dibattuti nel corso del convegno che si è svolto alla Domus La Quercia, per iniziativa dell’Associazione Italiana Formatori.

 “Le PMI e le sfide di un mondo globalizzato: le risposte della formazione e della consulenza”, è stato il titolo dell’iniziativa che ha raccolto numerose personalità del mondo accademico , dell’imprenditoria viterbese, della consulenza , della formazione e del coaching.
Con il coordinamento del VicePresidente AIF Lazio Fernando Dell’Agli e del delegato provinciale AIF e della Federazione Italiana Coach, Marco Ricci, erano presenti ,tra gli altri, Riccardo Antonini dell’Università di Roma Tor Vergata, Paolo Petrucciani, Giuseppe Monti e Alberto Colaiacomo, moderati da Pierluigi Ventura.
Folta la platea di imprenditori provenienti da vari territori regionali e in rappresentanza delle locali PMI, è intervenuto il direttore della Federlazio di Viterbo, Giuseppe Crea, che ha contribuito al dibattito approfondendo i fabbisogni imprenditoriali ed evidenziando le difficoltà registrate ed i gap che ancora restano non colmati.

“L’evento, oltre che nel titolo, ha di per se rappresentato una sfida, in quanto la sensibilità delle imprese viterbesi ai temi relativi alla formazione si esprime notoriamente –purtroppo- a livelli non proprio elevati” ha affermato il delegato  provinciale dell’AIF, Marco Ricci, introducendo i lavori.
“E’ indispensabile – ha continuato Ricci - che le imprese entrino nell’ottica di dedicare maggior tempo ad approfondire e condividere risorse per iniziative che realmente possono sviluppare quella cultura imprenditoriale di cui il nostro territorio ha certamente bisogno, ancor più in prospettiva di possibili sviluppi economici come quelli derivanti, ad esempio, da un aeroporto.”

L’iniziativa ha costituito,inoltre, una preziosa opportunità per conoscere e approfondire esperienze , idee ,strumenti e  modalità  innovative, in atto sia in Italia che all’estero, che hanno portato  a conseguire successi significativi.
La creazione di centri comuni di ricerca, l’applicazione di analisi eseguite su misura, la creazione di gruppi di miglioramento, l’utilizzo delle tecniche di coaching, l’assistenza all’avvio delle nuove imprese: questi sono solo alcuni spunti il cui utilizzo ha reso possibile creare ad esempio, in un paesino sperduto della Svezia, una azienda con 5 dipendenti che fatturi milioni di euro con il legno; un giovane artigiano della provincia di Roma passare da 40.000 a 200.000 di euro di fatturato in un anno; fondare in Sicilia una azienda di eccellenza tecnologica che esporta know how in tutto il mondo.

Anche se nel dibattito finale con gli imprenditori presenti, è emersa una certa difficoltà ad accedere a queste tematiche, è stato riaffermato con decisione che  la Tuscia Viterbese, oltre ad un bel marchio ed a tante ricchezze naturali, ha tutte le potenzialità e le caratteristiche per poter emergere allo stesso modo .
Ma come avviare, nel concreto, un percorso di crescita e cambiamento?

 In una direzione univoca: se si arriverà a pensare che la formazione e la condivisione della cultura imprenditoriale costino care (anche quando sono gratuite), si potrà provare dunque o con l’ignoranza… o si potrà invece impegnarsi a partecipare più attivamente, in collaborazione con tutte le imprese e le associazioni che vorranno apportare il loro contributo, nel proporre ancora i temi dello sviluppo, dell’innovazione e della cultura d’impresa.
Magari sarà il piccolo segnale tanto atteso che la “sensibilità” esiste anche a Viterbo.

Segreteria Aif Lazio: Via Timavo, 3 - Roma 00195      (  06-3720815  -  Fax 06-37516591 www.aiflazio.org

[image: image1.jpg][image: image2.png][image: image3.jpg]